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Operazione 
Valtellina 

Sotto la minaccia di frane 
Gaspari autorizza per oggi 
l'invio di mezzi ai piedi 
della diga del Pola 

La decisione suggerita 
dai tecnici per abbassare 
la soglia dell'invaso 
f avo rendo la «tracimazione» Dali'a"°si osserva "liume ci,e *"""dal l'90 di v"di Pola 

Bloccata l'acqua 
Tornano le ruspe 
Svanisce la grande paura per il lago ma si riaffaccia 
l'incubo per la montagna che minaccia di franare 
ancora, vanificando il lavoro di questi giorni II 
ricongiungimento dell'acqua scesa dal bacino del
la Val di Pola con l'Adda è avvenuto regolarmente 
Oggi si interverrà di nuovo con le ruspe La deci
sione è stata presa dal ministro Gaspari su consi
glio degli esperti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MUOIO CRISCUOU 

W SONDRIO II lago delle 
paure ora spula un flumicial 
tolo che scende giù (ino al 
vecchio corso del) Adda co
me una cicatrice su) fondo 
della Valtellina Un incubo se 
ne sta andando Ma e è poco 
da stare allegri II pericolo si 
riaffaccia dal! alto Decine di 
guide alpine sedute sul! erba 
non smettono un attimo di 
scrutare con 1 binocoli la 
montagna mangiata dalla fra* 
na del 28 luglio scorso Usua 
sagoma Imponente si staglia 
sul cielo ancora terso la su 
perfide cala giù liscia e ripida 
come lo scivolo di un parco 
giochi U non ci sono alberi 
brilla II pietrisco Nuvoloni di 
polvere si alitano lentamente 
portati via dal vento è II slnto 
mo più innocuo del movimen 
to della montagna poi ci sono 
I lamenti sì T lamenti della 
roccia come II chiamano gli 
esperti che consultano in con 
tlnuaelone i geofonl piazzati 
sulla parete che trema Ogni 
movimento franoso anche il 
più piccolo è preceduto da 
assestamenti che producono 
ultrasuoni I uomo senza stru 
meni) non II può ascollare 
come Invece riescono a fare 
le bestie che scappano im 

pazzite prima di qualsiasi dlsa 
stro provocato dal capricci 
provocati dalla crosta terre 
sire Ieri 1 geofonl hanno resti 
tuito sempre più spesso 1 «la 
menti della roccia» qualche 
volta gii aghi degli strumenti 
sono andati a «fondo scala» 
Lo sguardo delle guide alpine 
si fanno più attenti gli esperti 
che finora si sono dati un gran 
daffare attorno al lago male 
detto sono seriamente preoc 
cupati Non è In gioco soltan
to la vita di quegli operai che 
lavorano di fronte alia monta 
gna ferita per installare la sta 
zlone di pompaggio delle ac 
que dal bacino loro sono prò 
tetti si spera a sufficienza 
proprio dalle «vedette» ai bi 
nocoli Se dovesse scatenarsi 
I inferno sarebbero avvertiti 
in tempo E anche in gioco 
quello che si è fatto finora 
quello che si farà il futuro già 
pesante della Valtellina In al 
tre parole la tracimazione 
controllata del lago che ha te 
nulo i valligiani con il cuore in 
gola la costruzione dell alveo 
artificiale per (acqua che 
adesso scende unendosi al 
I Adda questa difficile e peri 
colosa operazione di chirur 
già sull infida superficie della 

massa franata un mese e mez 
zo fa potrebbero rivelarsi inu 
tili da un momento ali altro 
Se venisse giù un altro pezzo 
di montagna si dovrebbe nco 
mmeiare da capo e in condì 
zloni magari peggiori len a 
tarda sera il ministro Gaspari 
ha autonzzato l tecnici a bloc 
care I immissione d acqua 
nell invaso in modo da con 
sentire alle ruspe di «levigare» 
la crosta del bacino per favon 
re ulteriormente la tracima 
zione Un lavoro anche que 
sto denso di rischi 

«Paradossalmente ha spie
gato ieri Pietro Lunardi vice 
capo della commissione Val 
tellina - sarebbe meglio che 
franassero qualche milione di 
metn cubi di roccia tutti insie 
me in questo modo il lago sa 
rebbe contenuto sul fronte a 
valle da una massa abbastan 
za alta da consentirci di lavo 
rare alla stazione di pompag 
gio senza preoccuparci per 
1 arrivo dello piogge Se inve 
ce si verificasse una frana di 
dimensioni medio piccole 
sarebbe un gran guaio II nuo 
vo alveo per l acqua che scen 
de sarebbe cancellato e allo 
ra * Lunardì completa la fra 
se con una smorfia eloquente 

Perché non prendere a can 
nonate la parete di roccia che 
sussulta per togliere questa 
spada di Damocle che pende 
sulla valle? La domanda è sta 
ta posta a Lunardì (diventato il 
portavoce ufficiale della corn 
missione) che però non ha 
apprezzato 1 idea «1 movi 
menti franosi spesso hanno 
un andamento a catena - ha 
risposto seno - non si nsolve 

rebbe granché» 
Mentre gli esperti spiegano 

queste cose a giornalisti in 
ventori la gente reagisce a 
modo suo C è una gran voglia 
di uscire dall emergerza che 
tiene tante famiglie lontano 
da casa II relativo successo 
della prima parte dell opera 
zione cominciata con la traci 
inazione del lago ha gonfiato 
le speranze anche se e è stato 
un sussulto di paura proprio 
quando il corso d acqua si è 
ricongiunto ali Adda Erano le 
tre del mattino buio pesto e 
tutti dormivano relativamente 
tranquilli aspettandosi I awe 
nìmento diverse ore più tardi 
A Sondalo nella parte ancora 
abitata si sono svegliati di so 
prassalto per il fragore delle 
acque e si sono attaccati ai te 
lefoni La Prefettura di Son 
drio si è animata come in pie 
no giorno gli esperti sono ac 
corsi i volenterosi hanno pre 
parato caffè a litri Per fortuna 
I anticipo del fenomeno non 
ha creato problemi Con le 
prime luci del giorno nelle 
strade di Sondalo sono state 
fatte girare auto con altopar 
lanti per informare la popola 
zlone «State tranquilli è tutto 
sotto controllo però restate 
nelle case» L emergenza non 
può scompanre in una notta 
ta 

RemoGaspan ministro per 
la Protezione civile naturai 
mente ha cominciato a cantar 
vittoria di buon ora Tra tanti 
«avevo ragione io» vanamente 
confezionati ha promesso 
che ncostruirà una strada per 
Bormio a tempo di record né 
parlerà oggi a Roma con t din 
genti dell Anas 

Anche i vigili del fuoco impegnati in un'azione delicata 

Decine di operai al lavoro 
Per il rischio, un'assicurazione 
Gino Baruffi, il ruspista della Canboni che domeni
ca mattina, alla guida del proprio mezzo, ha contri
buito in modo determinante alla riuscita della pri
ma parte dell'operazione «tracimazione controlla
ta» è ancora su, al lavoro, in zona frana Dopo aver 
otturato in diretta tv le cavità nelle quali si insinua
va l'acqua del lago di Pola è tornato dai suoi com 
pagnì 

ANGELO FACCINETTO 

• i SONDRIO 11 ruspista Gino 
Baruffi Uomo del giorno 
manca da casa da una setti 
mana da quando - martedì 
scorso - I impresa da cui di 
pende l ha chiamato lassù per 
dare una mano a fronteggiare 
I emergenza Soliamo sabato 
pomeriggio dalla zona ad al 
tissimo rischio aveva trovato 
II tempo per una telefonata II 
lavoro da fare è ancora mollo 
ai piedi della frana e lungo le 
sponde del lago 

U abbiamo visti lavorare 
senza sosta gli onerai ieri 
mattina mentre I elicottero 
dell esercito ci depositava nel 
pressi della piccola chiesa di 
San Bartolomeo a un passo 
dal lago che ha cominciato a 
rilasciare a poco a poco le 
sue acque ormai putride Ru 
spe e pale meccaniche scava 

vano senza sosta ai margini 
del bosco d abeti sulle falde 
del Monteur proprio di Ironie 
alla frana del pizzo Coppello 
A terra allineati ì tubi che do 
vranno essere collegati alle 
idrovore Si sta lavorando per 
mettere in funzione le stazioni 
di pompaggio che dovranno 
portare alto svuotamento del 
lago Ne saranno allestite due 
Una della società Condotte 
1 altra dell Aem I azienda 
energetica municipale di Mila 
no Insieme risuccheranno 
10/11 metri cubi d acqua al 
secondo Le tubature devono 
essere pronte peni 19 setlem 
bre 

Sul lago intanto stanno la 
vorandol vigili del fuoco Ver 
so la sponda di Valdisotto t in 
azione un anfibio Sta trasci 

nando a nva un «convoglio" di 
tronchi Si cerca di impedire 
che si ammassino nella zona 
In cui I Adda riprende il suo 
corso e creino ostacoli al de 
flusso dell acqua Sotto la 
chiesa altri uomini sono 
sempre vigili del fuoco - ten 
gono d occhio lo sbocco del 
lago e la frana del pizzo Cop 
petto È mezzogiorno e e ten 
sione E in atto un movimento 
franoso Volute di polvere si 
alzano verso il cielo limpido 

Si scende Al piede della 
frana i lavori sono sospesi I 
mezzi del movimento terra 
della Caribo ni una cinquan 
lina tra pale ruspe e dumper 
sono fermi allineati sulla pie 
cola altura II movimento fra 
noso ha fatto scattare I aliar 
me I venti operai ne approfit 
tano per andare a mensa in un 
luogo sicuro Stanotte prima 
delle 5 sono dovuti interveni 
re con dodici macchine a Ver 
zedo per irriglmentare il cor 
so dell Adda appena superato 
il corpo della Irana Poi hanno 
continuato il lavoro t da una 
settimana che gli operai delti 
Canboni lavorano con quella 
spada di Damocle dtl Coppet 
to sulla lesta Ricompense 
speciali7 Si parla di un premio 

di alcuni milioni in aggiunta a! 
normale stipendio Ma-affer 
ma Paride Canboni 1 anziano 
titolare (77 anni) da un mese 
sul luogo della frana - bisogna 
ancora vedere «Speriamo -
aggiunge - che Regione e Gè 
nìo civile ci trattino con bene 
volenza» Gli operai poi pn 
ma di salire quassù sono stati 
tutti assicurati Un assicurazio 
ne particolare stipulata con le 
Generali data la particolarità 
dell impiego «Rischi adesso 
- continua l imprenditore -
non dovrebbero essercene 
più molti»* La montagna pe 
ro continua ad essere un in 
cognita E anche 15 metri cubi 
d acqua che ogni secondo si 
perdono nelle viscere della 
frana suscitano più di un inter 
rogativo 

Intanto la Camera del Lavo 
ro di Sondrio ieri sera ha 
chiesto che accanto alla ne 
cessità di un riconoscimento 
economico - venga valutata 
I opportunità di un riconosci 
mento ufficiale da parte deila 
Repubblica per quel lavoratori 
che nella fase più acuta del 
l emergenza hanno prestato 
con coraggio la loro opera E 
tra questi lavoraton e citato 
an he Gino il ruspista da t^nti 
anni iscritto alla Fillei Cgil 

aUl L'ACQUA 
RÌCONFLUiSCE NEL CORSO 

NATURALE DELL'Abt>A 

L'Adda dal lago Pola a Sondrio 
Il corso artificiale del fiume 
ieri si è ricongiunto 
all'antico tracciato naturale 
Il mistero dei sei metri cubi 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

L'Adda tornato a scorrere in località Le Prese 

M SONDRIO L acqua del la 
go delle paure ha fatto tanta 
strada Si nconosce per il suo 
colore ocra come II fango 
delia frana che ha sfregiato la 
Valtellina Alle 3 del mattino 
scorreva Alle Prese alle 7 a 
Tirano alle 8 a Tresenda alle 
10 30 ha lambito Sondno cor 
rendo ormai verso il lago di 
Como LAdda artificiale si è 
congiunto con I Adda natura 
le L «avvenimento» quello 
tanto atteso e insieme temuto 
e avvenuto in anticipo nel 
cuore di una notte che gli 
esperti superato il peggio 
pensavano di poter dedicare 
finalmente al riposo 

Visto dalla finestrella di un 
elicottero sembra un ngagno-
lo ma giù fa ancora impres 
sione Perche nessuno riesce 
ad immaginare che cosa sue 
cederà quando scenderà sul 
seno pompato dalle piene 
delle piogge L operazione 
cominciata ali alba di sabato 
scorso aumentando artlficial 
mente il flusso che entra nel 
lago della Val di Pola è nusci 
ta ma solo in parte Lo scopo 
pnncipale e quello di creare 
nella massa della frana che ha 
nempìto un pezzo di vallata 
un nuovo alveo fino al punto 
dove riprende fi corso natura 
le dell Adda Ma questo alveo 
tutto nuovo è ancora stretto e 
basso per reggere una porta 
ta maggiore deve allargarsi e 
scendere in profondità 

Ecco la nuova geografia del 
fiume esce dal lago maledet 
to facendo una curva si aliar 
ga formando un piccolo baci 

no poi riprende il suo cammi 
no tortuoso fino ad un secon 
do laghetto più grande e a 
questo punto scompare nel 
sottosuolo per zampillare più 
a valle L acqua evidentemen 
te incontrando un suolo mol 
io assorbente fatto di grossi 
pezzi di roccia invece che di 
materiale più fino scorre sot 
to terra per un lungo tratto 
Ce da preoccuparsi? Gli 
esperti giurano di no e spiega 
no il perché conti alla mano 
Nel sottosuolo si tuffano e 
scompaiono sei metn cubi di 
acqua al secondo che vuol di 
ft qualche centinaio di mi 
gllàia di metn cubi nell arco 
delle ore e dei giorni sembra 
un enormità, ma non dovreb 
be essere sufficiente a scio 
gliere e a far muovere verso 
valle tutto il corpo della frana 
visto che questo ammonta a 
35 milioni di metn cubi di ma 
teriale solido il rapporto tra 
acqua e corpo solido è di a) 
meno uno a trenta ci vuole 
ben altro - dicono sempre gli 
esperti - per mettere in movi 
mento le masse franate Un al 
tra garanzia viene ancora 
spiegato denva dal fatto che 
la valle che ha accolto la frana 
e più larga a monte e più stret 
ta a valle le stesse pareti delle 
montagne dovrebbero tratte 
nere la frana per sempre E 
come se in un imbuto mettes 
simo del terriccio e poi ver 
sassimo sopra una piccola 
quantità d acqua impensabile 
che sprofondi tutto giù 

Erosione e la parola prò 

nunciata più spesso dagli 
esperti Dovrebbe far paura, 
invece spiegano che si tratta 
di un fenomeno voluto pur
ché si riesca ancora a control 
larlo La famosa tracimazione 
del lago della Val di Pola ha 
eroso la cresta della frana a 
monte di un metro e mezzo 
di profondità, cioè si è appena 
aperto un varco L acqua sta 
va di più man mano che scen* 
de a valle il livello di erosione 
massimo giù giù vicino al 
punto di ncongiunzione con il 
vecchio corso dell Adda è di 
una quindicina di metri E 
questo non e altro che I alveo 
artificiale voluto dagli esperti 
come una specie di collaudo 
per preparare il terreno - nel 
senso letterale dell espressio
ne - ad una discesa più copio 
sa della massa liquida che 
potrebbe verificarsi già oggi 
se le previsioni di un tempora 
le pomendiano si riveleranno 
esatte 

Dal punto in cui 1 acqua 
zampilla fuori dopo aver fatto 
un tratto sotterraneo sino al 
ricongiungimento con il vec 
duo Adda il percorso è abba 
stanza lineare «il nuovo pez 
zetto di Adda - dice il profes 
sor Piero Lunardì della Com 
missione Valtellina - nel suo 
assetto definitivo dovrebbe 
avere un aspetto del tutto si 
nule a quello di tanti altn corsi 
d acqua di questa zona» Ma 
prima qua sotto e era una; stra 
da cerano case e famiglie 
che vivevano in pace E que-
sto sarà difficile dimenticarlo 

USe C 

La moglie del «ruspista» 

«Mio marito non è un eroe 
ha solo fatto una cosa 
meravigliosa per la valle» 
• • SONDRIO «Mio manto non e un eroe è soltanto una perso 
na che ha fatto una cosa bella per la sua valle» Alla signora 
Doriana moglie di Omo Baruffi {operaio che e stato alla guida 
di quella ruspa solitana che in un momento cntico della traci 
mazione del lago di Foia si è messa a scavare terreno sulla riva 
non piace I immagine di suo manto eroe Piace invece I Idea 
che suo manto abbia falto qualcosa di veramente utile per la 
Valtellina 

«lo - racconta Donana Baruffi non sapevo neanche che 
fosse mio manto a guidare quella scavatnee Quando I ho vista 
in televisione mi sono commossa ma avrei avuto molta paura a 
sapere di Gino alla guida Mio manto è stato un meraviglioso 
incosciente a prendere posto su quella ruspa tutto solo E 
pensare che Gino e un tipo calmo molto chiuso un uomo che 
paria poco per nulla esuberante Secondo me si è messo li e 
ha fatto come sempre il suo lavoro Quando verrà a casa 
perche ancora non I ho visto e ne gli ho parlato per telefono mi 
faro raccontare cosa ha provato a guidare la ruspa in quegli 
sitimi cosi drammatici 

Donana e Gino sono sposati da 15 anni hanno due figli 
Damiano e Thomas Ed è proprio Thomas ad essere il più 
contento di quello che suo padre ha fatto «Non sta più nella 
pelle racconta la madre - stamani quando siamo usciti a fare 
la spesa abbiamo comprato il giornale e abbiamo visto 1 artico 
lo su Gino Thomas e rimasto molto colpito E molto fiero del 
suo papa» 

«lo invece aggiunge la signora Donana insegnante alla 
scuola materna di Treviso - ho sentimenti contrastanti proba 
bilmente ancora non mi sono resa conto dell importanza del 
lavoro di mio marito Dicono che quell intervento improvviso 
ha salvato la valle Se è vero è una cosa meravigliosa II fatto è 
che noi ci teniamo un pò tutto dentro Forse quando lo vedrò 
chissà lo abbraccerò anche 

«Forse to festeggeremo In fondo lo mentì \ncora non ho in 
mente m che modo e probabile un bel pranzo oppure un 
regalo più che altro per festeggiare la fine di questo incubo E 
allora se anche Gino ha dato una mano a riportare serenità nella 
nostra valle non è detto che quando lo vedrò non scoppierò 
a piangere 

La rabbia degli abitanti in zona-rischio 

In fila per il permesso 
di <« I l I V I I ire» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPURQO 

• • SONDRIO «Visini Aldo 
panettiere» Dopo le presenta 
ziom avvenute nel corridoio 
della Prefettura di Sondno 
davanti ali Ufficio Permessi 
I uomo tace E troppo imbe 
stialito le vene che paiono 
scoppiargli sul volto paonaz 
zo Poi sbotta di colpo «Se 
devo far la coda tre ore tutti ì 
giorni tiro giù la saracinesca 
Questo permesso non lo vo 
glio mica per andare a spasso 
devo andare a portare il pane 
a San Carlo di Chiuro Se non 
vogliono darmelo subito mi 
mandino i militan con il ca 
mion a trasportar michette • 

La gente in fila annuisce Di 
VisiniAldo qui cenéacenti 
naia Chi deve andare a pren 
dere una «lancia» per innafia 
re le vigne che lassù sulla col 
lina minacciano di seccare 
chi deve andare a dar da man 
giare alle galline rimaste in zo 
na «a rischio» chi freme pen 
sando a tutto il ben di Dio che 
sta marcendo nel negozio ab 
bandonato sabato scorso Mil 
le problemi un unica nchie 
sta poter percorrere la statale 
38 per raggiungere vigne stai 
le depositi Ieri e é stato un 
vero e proprio assalto ordina 
to ma nervoso Davanti alla 

porta dell Ufficio Permessi 
presidiata da un poliziotto 
volti che andavano dal secca 
to ma rassegnato dell infer 
miera che chiedeva I autonz 
zazione per salire ali ospedale 
di Sondalo al disperato del 
I uomo che gesticolando urla 
va «Alla «Rigamonti» di Mon 
tagna abbiamo 2 800 quintali 
di bresaola che vanno a male 
son miliardi che finiscono in 
spazzatura'» L azienda prò 
duttnee di bresaole ironia 
della sorte è tagliata a meta 
dall immaginaria linea che 
sulla carta separa il pericolo 
dalla sicurezza 

La calma non è certo favo 
nta dalla lentezza esasperante 
con cui avanza la fila Dietro la 
porta e chiaro e e un intop 
pò II mistero si chiarisce subì 
to nell ufficio permessi è sta 
to piazzato un impiegato non 
auton-izato a nlasciare per 
messi Prima dellamvo del 
I uomo «giusto» passano alcu 
ne ore 

La nncorsa al permesso 
ovviamente e è stata anche 
nei comuni isolati della valle 
A Sondalo si e vista la caccia 
al «permesso definitivo» un 
lasciapassare concesso a 
chiunque ad una condizione 

quella di andare in zona «tran 
ca» e di non tornare più Ne 
hanno approfittato in 50 tra 
«foresti» rimasti intrappolati e 
sondalesi che lavorano fuori 
valle 

11 problema ora é quello di 
frenare la gente che - nnfran 
cata oltre misura dalla buona 
riuscita della «tracimazione pi 
lotata» - non ne vuol più sape 
re di una cautela e una pru 
denza ntenute eccessive e 
perfin ndicole Due contadini 
di Sondalo che ten mattina 
era stati autonzzati a scendere 
per una mezzora vicino al 
l Adda per dar da mangiare al 
le bestie affamate hanno de 
ciso di autoestendersi il per 
messo si sono fermati lungo il 
fiume mettendosi tranquilla 
mente a falciar 1 erba Per ri 
portarli in alto al sicuro ci so 
no voluti i carabinieri Ormai 
e e chi pronostica future nvoi 
te Forse per questo ieri linge 
gner Pietro Lunardì vteepresi 
dente della Commissione Val 
tellina pur senza sbilanciarsi 
in promesse ha fatto capire 
che in fatto di permessi nei 
prossimi giorni si potrebbe di 
ventare più «elastici» A condì 
zione hadttto cheneismgo 
li comuni si organizzino dei 
posti di sentinella pronti a dar 
I allarme in caso di pencolo 

l'Unità 
Martedì 
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